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Oggetto: Aggiunta di DHA sintetico al latte artificiale e pubblicità potenzialmente fuorviante

Recentemente l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha dato parere favorevole alla 
possibilità per le case produttrici di latte artificiale di autorizzare uno slogan (claim) in base al quale 
l'aggiunta di DHA sintetico (acido docosaesanoico, naturalmente presente nel latte materno) al latte 
artificiale per lattanti favorirebbe lo sviluppo cognitivo e l'acuità visiva dei bambini.

Tale affermazione, come sostenuto dall'International Baby Food Action Network (IBFAN), dalla 
Confederazione Italiana Pediatri (CIP), da numerosissime associazioni di cittadini e operatori del 
settore (MAMI (Movimento Allattamento Materno Italiano), Associazione GAAM (Gruppo Aiuto 
Allattamento Materno) di Carpi, Associazione da Mamma a Mamma di Cuggiono, Associazione di 
volontariato Mamme Amiche di Sesto Fiorentino, Associazione La Goccia Magica, Organizzazione di 
Volontariato a sostegno dell'Allattamento materno di Albano Laziale, ecc.) nonché da importanti 
scienziati e nutrizionisti, sarebbe potenzialmente fuorviante, dal momento che nel mondo scientifico 
non vi è a riguardo unanimità di vedute.

In effetti, la stessa EFSA ha espresso un parere nell'ottobre 2008 affermando che gli studi effettuati 
non permettevano di stabilire scientificamente un nesso di causa/effetto tra aggiunta di quest'acido al 
latte artificiale ed effetti benefici sul bambino. La questione è delicatissima, dal momento che tale 
affermazione, se utilizzata in pubblicità, avrebbe un sicuro impatto mediatico con evidenti 
conseguenze commerciali.

Non ritiene la Commissione che, se veramente fosse scientificamente e unanimemente comprovato 
che l'aggiunta di DHA sintetico comporta effetti estremamente positivi per i bambini, le competenti 
autorità europee e nazionali dovrebbero rendere quanto meno obbligatoria l'aggiunta di questa 
sostanza a tutti i tipi di latte artificiale in commercio?

Non ritiene la Commissione che la somministrazione di latte artificiale, addizionato o meno, non possa 
in alcun modo competere con i riconosciuti vantaggi fisici e psicologici che comporta l'allattamento al 
seno, come raccomandato anche dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)? Non ritiene la 
Commissione che lo scopo dei regolamenti UE sulle indicazioni di salute e nutrizione, in particolare 
rivolte ai bambini, sia quello di aiutare i cittadini ad orientarsi verso scelte più naturali e salutari come 
l'allattamento al seno e la consumazione di cibi casalinghi?


